
UN COMMENDATORE TRA DI NOI: LUCIANO ZANINI. 
 
In una partecipe seduta di Consiglio Comunale di fine anno il Comune di Pojana Maggiore, 
attraverso il suo più importante organo collegiale – il Consiglio Comunale appunto - ha 
festeggiato solennemente e ufficialmente il dottor Luciano Zanini, pojanese doc, per la sua 
recente nomina a 
Commendatore al Merito 
della Repubblica Italiana. 
Nel suo intervento il 
Sindaco Gabriele Cavion 
ha espresso la sua 
personale soddisfazione e 
vanto e quelle di tutta la 
Comunità pojanese per 
l’importante e, finora unico 
nella storia di Pojana, 
riconoscimento pubblico 
conferito ad uno dei suoi 
“figli”: il dottor Luciano 
Zanini.  
Il nostro concittadino 
Luciano, ha chiosato il 
Sindaco, in tanti anni di 
brillante attività 
professionale, esercitata in diversi settori, si è distinto per capacità e intraprendenza, 
onorando molto, e in ogni possibile occasione, il suo paese natale, Pojana Maggiore, 
meritando, adesso, una così alta e significativa onorificenza, che gli è stata assegnata 
direttamente dal Capo dello Stato. 
 Il Consiglio Comunale di Pojana, quindi, facendosi interprete e portavoce dei sentimenti 
dell’intera Comunità ha espresso al neo-Commendatore vive e sincere congratulazioni 
condividendone la legittima gioia per la prestigiosa gratificazione meritatamente raggiunta. 
Il dott. Zanini, che tra l’altro è il primo giornalista professionista negli annali di Pojana, ha 
ringraziato Sindaco e Consiglieri per la cerimonia riservatagli, dicendosi fiero delle sue 
origini pojanesi che, ha sottolineato: “ho sempre fatto valere con orgoglio in tutti gli ambiti 
professionali in cui ho operato, come del resto continuo a fare ancora oggi”. 
Sperando che questo insigne traguardo possa essere di esempio e sprone, specialmente 
per le generazioni future talvolta particolarmente demotivate e scoraggiate dalle 
vicissitudini socio-politico-culturali contemporanee, non rimane che esprimere i più vivi 
complimenti e felicitazioni al Commendatore Luciano Zanini per la sua nuova “veste”. 


